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Al Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati
 Ai  Componenti della IX Commissione Trasporti della Camera dei Deputati 
Mestre (VE), 11 Febbraio 2019.
   Preg.me/mi  Sigg. re/ri  Onorevoli,
  Nel ringraziarVi per l’invito in audizione informale, Vogliate prendere visione del documento che questa
  Associazione di Categoria pone alla Vs.  attenzione.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
                                                       Modifiche al Codice della Strada      
1) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  7  C.d.S.  (Regolamentazione della circolazione nei centri abitati)
C. 1358 Meloni e C. 1368 Scagliusi
Vengono finalmente regolamentati i nuovi spazi riservati per la sosta di veicoli in disponibilità di persone in stato temporaneo di oggettiva difficoltà, le quali, come noto, per le operazioni del corretto posizionamento ed allacciamento dei bambini negli appositi sistemi di ritenuta (apertura nella massima estensione delle porte dell’auto) nonché  il collocamento a terra del passeggino, necessitano di stalli di sosta di maggiori dimensioni. Auspichiamo, per quanto riguarda l’età dei bambini, la scelta possa essere quella di aumentarla fino ai 4 anni di età  per  uniformarla ed allinearla ai nuovi obblighi  riguardo i seggiolini per bambini con sistemi anti abbandono in vigore dal prossimo 1 Luglio che fissa proprio in 4 anni di età  il limite di tale obbligo.
2) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  41  C.d.S.  (Segnali luminosi)
C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C. 367 Comaroli e C. 1366 Maccanti
Il voler affiancare l’accensione della luce gialla al rosso per qualche secondo prima che si accenda la luce verde di via libera negli incroci semaforizzati è buona norma già adottata in altri paesi UE (Austria e Slovenia) e che dovrebbe far riprendere più celermente la marcia dei veicoli.
Regolamentare la durata a 5 secondi dell’accensione della luce gialla ai semafori prima dell’avvio della luce rossa di arresto dovrebbe risolvere definitivamente i tanti contenziosi in materia. 
3) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  45  C.d.S.  (Uniformità della segnaletica, dei mezzi di regolazione e controllo ed omologazioni)

C. 192 e C. 219 Schullian

Prevedere un preciso iter/disciplinare per le omologazioni dei mezzi di controllo. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti emana uno specifico disciplinare nel regolamento per l’omologazione del tipo in loco, previa certificazione della matricola del modello approvato, dopo la verifica delle caratteristiche costruttive, tecniche, legislative con adeguate misurazioni e valutazioni per la salute umana.
4) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  50 C.d.S.  (Velocipedi)
C. 1368 Scagliusi
È la prima volta che viene affrontato il problema di poter far circolare questi nuovi mezzi di trasporto ad 1 posto (segway e overboard) e questo va  sicuramente incontro all’evoluzione di questa mobilità alternativa. Per poter circolare sui marciapiedi gli acceleratori di velocità non devono superare 10 km/h e il marciapiede deve essere largo almeno 2 metri.
5) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  115  C.d.S.  (Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali)
C. 219 Schullian, C. 1368 Scagliusi

Aumentare l’età fino ad anni 68 per la guida di autotreni ed autoarticolati e poi CML fino a 70 ed aumentare l’età fino ad anni 65 per la guida di autobus ed autosnodati e poi CML fino a 70 anni è importante considerato che in altri paesi UE già è così. Auspichiamo un allineamento ad anni 68 per ambedue le categorie di trasporto (merci e persone) considerato che nelle Commissioni mediche locali vigono gli stessi parametri in sede di visita di rinnovo per quanto concernono i requisiti fisici e psichici. 

6) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  116  C.d.S.  (Patente e abilitazioni professionali per la guida di veicoli a motore)

Riguardo le abilitazioni alla guida di veicoli di cui alla categoria B, considerata l’evoluzione ed introduzione nel mercato automobilistico delle più recenti tecnologie in termini di propulsione, per il conseguimento della patente di cui sopra si propone di aggiungere la possibilità di abilitare alla guida dei veicoli di cui alla patente di categoria B (senza che in seguito possa essere preclusa la possibilità alla conduzione di veicoli con cambio di velocità manuale ovvero senza che sul documento di guida venga trascritto il codice unionale 78) con cambio automatico, a propulsione elettrica, elettrificata o ibrida con rapporto potenza su tara fino a 55 Kw/t, previo specifica formazione in autoscuola di dieci ore di istruzione alla guida come da moduli della guida accompagnata.
7) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  122  C.d.S.  (Esercitazioni di guida)

 C. 219 Schullian, C. 1113 Pagani e C. 1366 Maccanti

Autorizzare gli aspiranti per conseguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A ad esercitarsi su qualsiasi strada è coerente con le nuove procedure di conseguimento in vigore già dal 19 Gennaio 2013 (Decreto L.vo n. 59 del 18/04/2011). Auspichiamo che i soggetti praticanti possano essere identificati durante le esercitazioni con idoneo abbigliamento ad alta visibilità (giubbotto  catarifrangente) con stampata la lettera P di principiante (avanti e retro) ovvero sostituita per le esercitazioni con motoveicoli / ciclomotori delle autoscuole con la scritta Scuola Guida. NON è auspicabile inoltre l’estensione della durata di altri 3 mesi dell’autorizzazione ad esercitarsi alla guida (cd Foglio rosa) ma come avviene già ora, ogni ufficio UMC valuta caso per caso. Proponiamo che i soggetti praticanti debbano aver effettuato almeno tre guide obbligatorie presso un’autoscuola.
8) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  126  C.d.S.  (Durata e conferma della validità della patente di guida)

C. 1368 Scagliusi

Con i cambiamenti delle infrastrutture della viabilità stradale nonché per la sempre maggior interazione e diffusione di diverse tipologie di veicoli circolanti, notiamo, sia nella guida su strada, e talvolta in occasione di rinnovo patenti, che in diversi conducenti vi sono incertezze e talvolta gravi lacune sulle norme di comportamento da tenere, tali da poter considerare pericolosa quel tipo di condotta. Auspichiamo che in sede di conferma di validità, al rinnovo delle abilitazioni alla guida venga subordinata la frequenza di un corso di formazione della durata di 4 ore presso un’autoscuola.
9) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  171  C.d.S.  (Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote)

C. 264 Molteni

Bene l’obbligo di un abbigliamento tecnico protettivo conforme ai tipi omologati. Auspichiamo che vengano definiti ed identificati alcuni parametri tecnici così come sono stati adottati dalla Direzione Generale Motorizzazione del MIT resi obbligatori per gli esami di guida patenti AM. A1, A2 e A.
10) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO   180 C.d.S.  (Possesso dei documenti di circolazione e di guida)

C. 219 Schullian e C. 1113 Pagani

Riteniamo  che la carta di circolazione e ogni altro documento sostitutivo debba essere definitivamente smaterializzato con i dati memorizzati su supporto informatico. Con l’avvio della semplificazione degli atti amministrativi, nonché con la digitalizzazione dell’ Amministrazione Pubblica, già da ora è consentito disporre di documenti in formato digitale conservati su supporto informatico (vedi Certificato di Proprietà, Polizza  Assicurativa oltre ad annotazione di regolare revisione). Non da ultimo la norma in vigore di fonte primaria che NON consente alle Amministrazioni Pubbliche di chiedere Certificazioni dall’utente qualora detti documenti risultino già in loro possesso.
11) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  182  C.d.S.  (Circolazione dei Velocipedi)

C. 219 Schullian, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De Lorenzis e C. 1368 Scagliusi

Nella viabilità nei centri abitati la molteplici di tipologie di veicoli coinvolti nella circolazione impone una maggior attenzione di guida con aggravio in termini di dispendio della concentrazione. Consentire la circolazione contromano ai velocipedi anche solo su strade con velocità a 30 Km/h comporta una ulteriore fonte di pericolo se ad esempio in prossimità di una curva pericolosa si dovesse rappresentare una situazione del tipo 2 ciclisti l’uno affianco all’altro e non allineati l’uno dietro l’altro, oppure con 1 o più persone che utilizzano in maniera impropria i nuovi mezzi per la mobilità (cd. Segway o overboard). Riguardo la linea di arresto avanzata per i velocipedi negli incroci, appare una ottima idea già adottata in diversi paesi dell’UE laddove è elevato l’utilizzo di veicoli non a motore. Bene l’obbligo dell’uso del casco protettivo. Immaginiamo la pericolosità quando una strada a 30 km/h si immette tramite un incrocio su strada normale…
12) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO 201  C.d.S. (Notificazione delle violazioni)
C. 193 Schullian, C. 219 Schullian e C. 1368 Scagliusi
Si auspica l’integrazione ai seguenti Articoli e commi:
Articolo 1-bis 
comma a) Per eccessiva velocità si intende il superamento di oltre 60 Km/h il limite imposto in quel luogo
comma b) Accertato da un video che riprende l’entrata nell’area di intersezione, la continuazione ed il disimpegno di tale luogo, nonché la disposizione della colorazione della segnaletica luminosa
comma d) Previa apposizione sul parabrezza, o in un luogo idoneo sul veicolo, di un avviso che è stata elevata una contravvenzione con le modalità di recupero del verbale.
Comma e) Qualora il rilevamento sia effettuato esclusivamente con strumenti in modalità temporanea, con la pattuglia della polizia stradale sia visibile con appositi giubbotti ad alta visibilità e con l’accensione del segnale luminoso blu fisso sul veicolo di servizio. Mai l’accertamento in avanzamento, perché lo strumento potrebbe essere offuscato da veicoli provenienti dal senso opposto. Le apparecchiature devono essere omologate per modello e matricola.
Comma f) Le apparecchiature devono essere omologate per modello e matricola previo accertamento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Articolo 1-ter
Nel decreto di approvazione si stabilisce quali sono i parametri per il rilascio del certificato di omologazione emesso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dopo previa verifica sul luogo dell’installazione e del corretto funzionamento dello strumento.
Articolo 1-quater
L’apparecchiatura di rilevamento deve essere omologata per modello e per matricola sul posto, se approvata per la modalità automatica. Il rilevamento non potrà essere effettuato in avanzamento.
13) MODIFICHE  ALL’ARTICOLO  208  C.d.S.  (Proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie)
C. 1368 Scagliusi
All’articolo 2 comma a) aggiungere e per l’istituzione della formazione permanente dell’educazione stradale nelle Scuole di 1° e 2° grado che utilizzano personale delle autoscuole insegnante / istruttore a supporto della didattica nella materia.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    
 Si ringrazia per l’attenzione.  
Con osservanza.
                                                                          Il Presidente
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                                 Ing.  Marco Palma

